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Tac. lo  di p a g lia , c due fiafehi di vino 

c^c 8^ zftÌQ 3*1'1 della parocchia gli 

bwro C”  P re êntano Per icom m odo > che 
p ig lia  ; co m ’ altresì quando vede tut­
to  il  Senato aifiitere all’ vccifione d ’vn 
T o r o  il g io ved ì graffo » ed à m olte 
altre Felle popolari. P ofciache cofa 
alcuna non piace più al P o p o lo , che 
di veder il iuo Prencipe accom m o- 
darfi à fu o ic o ftu m i, e p ig liar'p arte  

c civile  à  iuoi piaceri. Ed è c o n q u e llo , che 
rebatur A u gu ilo  Im peratore c  affettava di 
mifeen f ar(i amat;c.

Ufitus 4 D 'A lcro ve  il P o p o lo  di V en ezia  a- 
vulgì m a tanto più il G overn o, quanto non 
•nn. i .  aven d ovi la N o b iltà  di T erra  ferm a 

parte ,  p ig lia  p ia cele  di vedere de* 
G en tiluom ini qualificati com pagni 
della  Tua fortuna. D ’onde fi può ben 

g iu d ic a re  del p u o co  affetto , che que­
lla  N o b iltà  hà per quella di V en ezia: 
in  vece che .fé foffero fott’ vn ’altro 
d o m in io , farebbero in vna ferie r i­
guardevole per la loro n a ic ita , e pot­
rebbero co lla  loro  induilria pervenire 
a lli m aggiori onori. Il che e loro to- 
talm ente «npoffible à V en ezia ,do ve . . . .  ~  ^ ^


